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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

l'articolo 28 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 (legge comunitaria 1995-1997) 
ha imposto l'obbligo di specificare nelle 
etichette dei prodotti cosmetici se le es­
senze usate siano di origine naturale o 
artificiale; 

tale disposizione, introdotta dal­
l'Assemblea della Camera, è tesa ad infor­
mare in modo compiuto il consumatore sul 
tipo di essenze usate nei prodotti cosme­
tici, anche per evidenti fini di tutela della 
salute; 

la disposizione contribuisce d'altra 
parte a valorizzare una produzione tipica 
e di qualità come il bergamotto, cui ven­
gono preferite sempre di più essenze di 
origine artificiale; 

il bergamotto appare meritevole, 
proprio per le sue caratteristiche e per la 
limitata area in cui viene prodotto, della 
massima tutela, tanto che è all'esame della 
Commissione una proposta di legge (a. C. 
4866) volta alla sua valorizzazione ed al 
riconoscimento come denominazione di 
origine controllata; 

la Commissione dell'Unione euro­
pea ha aperto — probabilmente anche a 
seguito di forti pressioni lobbistiche - una 
procedura di infrazione nei confronti del­
l'Italia; 

impegna il Governo 

ad assumere tutte le opportune iniziative al 
fine di trasmettere quanto prima alla Com­
missione — e comunque nel termine pre­
visto - delle controdeduzioni di parte ita­
liana atte a dimostrare che la disposizione 
dell'articolo 28 della legge n. 128 del 1998 
non viola alcuna disposizione comunitaria, 
limitandosi ad introdurre un elemento di 

chiarezza circa l'etichettatura di prodotti 
cosmetici, anche ai sensi dell'articolo 30 (ex 
articolo 36) del Trattato sulla Comunità 
europea. 

(7-00624) « Aloi, Pecoraro Scanio, Scarpa 
Bonazza Buora, Tattarini, Di 
Stasi, Procacci, Dozzo, Ferra­
ri ». 

La XIII Commissione, 

visti gli articoli 69 del decreto legi­
slativo 112 del 31 marzo 1998 relativi alla 
protezione della natura e dell'ambiente, 
alla tutela dell'ambiente dagli inquinanti e 
la gestione dei rifiuti; 

visto l'articolo 74 recante la disciplina 
delle aree ad elevato rischio di crisi am­
bientale; visto l'articolo 77 recante norme 
relative ai parchi e riserve naturali; visto 
l'articolo 80 e per le parti relative ai com­
piti nazionali in materia di inquinamento 
delle acque; 

visto l'articolo 85 relativo alla ge­
stione dei rifiuti; 

visto l'articolo 80 relativo ai com­
piti nazionali riguardanti la difesa del 
suolo; 

visto l'articolo 107 relativo alle fun­
zioni dello Stato in materia di protezione 
civile; 

visto l'articolo 4 del decreto legislativo 
4 giugno 1997 n. 143 che stabilisce che 
debbano essere individuati i beni, le risorse 
finanziarie, umane, strumentali e organiz­
zative da trasferire alla regione, ivi com­
presi quelli del Corpo Forestale dello Stato, 
non necessari all'esercizio delle funzioni di 
competenza statale; 

visto l'articolo 70 del citato decreto 
legislativo n. 112 del 1998 che stabilisce 
il trasferimento alle regioni delle com­
petenze attualmente esercitate dal 
Corpo Forestale dello Stato, salvo quelle 
necessarie all'esercizio delle funzioni di 
competenza statale; 



Atti Parlamentari - 21894 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1999 

considerato che: 

né il decreto legislativo n. 112 del 
1998, né il n. 143 del 1997 prevedono il 
trasferimento del Corpo forestale dello 
Stato alle regioni, limitandosi ad attribuire 
ad esse esclusivamente beni, risorse finan­
ziarie ed umane non necessari all'esercizio 
di funzioni di competenza statale e di 
alcune competenze non rientranti più fra 
quelle del Corpo forestale dello Stato; 

pertanto qualsiasi intervento di rior­
dino richiede prioritariamente l'individua­
zione e definizione dei compiti e delle 
funzioni dello Stato in materia di natura, 
ambiente, territorio, inquinamento, rifiuti, 
protezione civile, vigilanza ambientale, at­
tuazione delle convenzioni internazionali e 
compiti che derivano allo Stato da direttive 
comunitarie da affidare al Corpo forestale 
dello Stato; 

va mantenuta la unitarietà del Corpo 
forestale dello Stato a cui va conservato il 
personale, le risorse, i mezzi e gli immobili 
necessari per svolgere i compiti predetti 
che lo Stato conserva; 

il Corpo forestale dello Stato ha fun­
zioni di polizia dello Stato, ha la qualifica 
di polizia giudiziaria e che ha natura di 
corpo tecnico, capace di mobilità e il 
pronto intervento su territorio vasto, con 
funzioni altamente specializzate in materia 
agroforestale, di difesa del territorio, di 
vigilanza e controllo delle normative na­
zionali e comunitarie del settore; 

è necessario, proprio per la specificità 
dei compiti eminentemente territoriali del 
Corpo forestale, mantenere una capillare 
presenza sul territorio, con comandi di 
stazione capaci di conoscerlo e monito­
rarlo al fine di proteggere e salvaguardare 
il patrimonio naturalistico e ambientale 
del paese, di controllare l'applicazione 
delle normative comunitarie e internazio­
nali per la tutela dell'ambiente; 

la stessa attività della Commissione di 
inchiesta sui rifiuti ha messo in evidenza la 
necessità di disporre di un corpo di polizia 
specializzato che si occupi con professio­

nalità di lotta alle attività criminali con­
nesse alle discariche abusive ed al deposito 
ed al traffico illegale dei rifiuti; 

occorre mantenere l'efficienza e alla 
capacità operativa relativa alla tutela della 
fauna selvatica, protetta dalla legislazione 
nazionale e delle direttive europee e delle 
convenzioni internazionali, manifestate dal 
Corpo forestale dello Stato nella lotta con­
tro il bracconaggio a cominciare dalle at­
tività svolte a tutela dei rapaci nello Stretto 
di Messina; 

il Corpo forestale dello Stato, secondo 
quanto previsto dall'articolo 21 della legge 
n. 394 del 1991, si espleta il compito di 
vigilanza sulle aree naturali protette di 
rilievo nazionale; 

secondo quanto previsto dal mede­
simo articolo 21, così come integrato dal 
comma 32 dell'articolo 2 della legge 6 
dicembre 1998, n. 424, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri de­
vono essere individuate, di concerto con il 
Ministro le strutture ed il personale del 
Corpo forestale da dislocare presso il Mi­
nistero dell'ambiente e presso gli enti 
parco ai fini della vigilanza sulle aree 
naturali protette di interessa nazionale; 

impegna il Governo: 

a mantenere l'unitarietà del Corpo 
forestale dello Stato affidandogli i compiti 
di rilievo statale di cui alle precedenti 
premesse e considerazioni; 

ad affidargli in particolare i compiti 
di pronto intervento e mobilità su tutto il 
territorio nazionale, conservandogli le fun­
zioni di polizia di Stato e polizia giudizia­
ria altamente specializzata in materia am­
bientale, di protezione della natura, di 
difesa del territorio e di vigilanza e con­
trollo delle normative nazionali, comuni­
tarie e internazionali del settore; 

a mantenere l'organizzazione territo­
riale del Corpo, il solo capace di fare 
un'azione capillare e costante di monito­
raggio e prevenzione dei delitti in campo 
ambientale; 
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ad attuare quanto previsto dall'ar­
ticolo 21 della legge n. 394 del 1991 
dislocando presso i parchi e le riserve 
naturali di competenza statale il perso­
nale del Corpo forestale dello Stato 
necessario per la vigilanza di tali aree 
protette; 

ad individuare (prima del trasferi­
mento alle regioni delle risorse finan­
ziarie, umane, e dei mezzi non neces­
sari allo svolgimento delle funzioni 
dello Stato) le unità necessarie per lo 
svolgimento dei compiti predetti ed in 
particolare: 

a) adempimenti connessi con l'ap­
plicazione della Convenzione di Washin­
gton di cui alla legge n. 150 del 1992, 
modificata ed integrata dalla legge n. 59 
del 1993, e dei regolamenti comunitari 
Reg. (UE) n. 338 del 1997; Reg. (UE) 
n. 938 del 1997 e Reg. (UE) n. 939 del 
1997, di competenza del Corpo forestale 
dello Stato; 

b) sorveglianza sui territori delle 
aree naturali protette di rilievo nazionale 
ed internazionale come disposto dall'arti­
colo 21 della legge n. 394 del 1991 e con­
fermato dall'articolo 69 comma 3 del de­
creto legislativo n. 112 del 1998; 

c) conservazione e valorizzazione 
delle aree naturali protette ai sensi del­
l'articolo 69 comma 1 lettera b), del 
decreto legislativo n. 112 del 1998; in 
particolare gestione delle riserve natu­
rali statali di cui all'articolo 31 della 
legge n. 394 del 1991, così come mo­
dificato dall'articolo 2 della legge n. 426 
del 1998, nonché degli altri territori di 
rilevanza primaria al fine della conser­
vazione della biodiversità; 

d) adempimenti connessi con l'ap­
plicazione dei regolamenti comunitari Reg. 
(CE) n. 3258 del 1986, Reg.. (CE) n. 2157 
del 1992, Reg. (UE) n. 1091 del 1994 e Reg. 
(UE) n. 307 del 1997, riguardanti il moni­
toraggio dei danni alle foreste provocati 
dall'inquinamento atmosferico in attua­
zione della Convenzione di Ginevra del 

1979 sull'inquinamento atmosferico tran-
sfrontaliero ratificata dall'Italia con la 
legge n. 289 del 1982; 

e) funzioni di indirizzo e di coor­
dinamento relative all'applicazione dei re­
golamenti e delle direttive comunitarie in 
materia forestale, diversi da quelli di cui al 
punto d); 

f) interventi di lotta contro gli in­
cendi boschivi mediante l'impiego di mezzi 
aerei; 

g) interventi specifici in relazione a 
reati relativi all'inquinamento delle acque, 
allo smaltimento ed al traffico di rifiuti 
nocivi, alla tutela del territorio, alla pro­
tezione della flora e della fauna, in appli­
cazione delle normative vigenti; 

a collocare il Corpo forestale dello 
Stato alle dipendenze del ministero avente 
competenza primaria nelle materie pre­
dette; 

a stabilire che il predetto mini­
stero possa attuare convenzioni con le 
regioni per lo svolgimento di funzioni 
la cui competenza sia concorrente con 
quella statale in materia di natura, am­
biente e territorio. 

(7-00265) « Pecoraro Scanio, Turroni, Sca­
lia, Procacci ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

l'attuale provvedimento collegato 
alla legge finanziaria per il 1999 ha pro­
rogato di due anni la riclassificazione delle 
zone svantaggiate, previste dal decreto le­
gislativo n. 146 del 1997, che dovrebbe 
permettere, nella sua logica, a nuove realtà 
territoriali di poter sviluppare il loro tes­
suto economico in base a quanto previsto 
dai regolamenti comunitari; 

è quindi necessario mantenere tali 
agevolazioni, dove confermate, in virtù del-



Atti Parlamentari - 21896 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1999 

l'importanza della salvaguardia e della cre­
scita delle aziende agricole situate in tali 
territori; 

il citato decreto utilizza peraltro 
parametri di valutazione ambientali e so­
cio-economici che non sembrano rispon­
dere alle reali esigenze delle realtà agri­
cole, bensì a logiche di interessi che ben 
poco hanno a che vedere con lo sviluppo 
dell'imprenditoria agricola e dell'economia 
di territorio; 

l'esclusione di alcune aree dai be­
nefici previsti per le zone svantaggiate, 
come da proposta del Governo, determi­
nerebbe un notevole aumento del costo del 
lavoro che renderebbe non competitive le 
aziende agricole per l'aumento dei costi di 
produzione; 

impegna il Governo: 

a rivedere i parametri di valutazione 
per l'inserimento delle zone che benefi­
ciano delle agevolazioni concesse con il 
decreto n. 146 del 1997; 

a considerare come obiettivo princi­
pale la difesa di quelle realtà socio-econo­
miche, vedi imprenditoria agricola, che di 
fatto rappresentano la naturale fonte di 
reddito delle zone a vocazione agricola 
generale, e anche l'unica difesa reale di 
aree svantaggiate che diversamente sareb­
bero destinate all'abbandono con grave 
danno non solo economico, ma anche e 
soprattutto ambientale per l'intera na­
zione. 

(7-00626) « Vascon, Lembo ». 




